
 
 
 

Campionato Europeo Master di Powerlifting,  Pilsen (CZE)  
e Campionato Europeo di Panca, Terni (ITA) 

 
 
In questo mio report andrò a braccio. Il Campionato Europeo Master ed il Campionato 
Europeo di Panca sono state due gare ravvicinate ed  hanno suscitato emozioni e tensioni 
agonistiche belle e profonde. 
 
Queste due competizioni si sono anche accavallate con le Olimpiadi. E subito la domanda 
che spesso mi viene rivolta: diventeremo Sport Olimpico?  
 
Le cose non sono così semplici. Le basi ci sono: l’IPF partecipa ai World Games  ed a 
Sport Accord (precedentemente GAISF), organismi riconosciuti e tutelati dal CIO. 
 
Per questi motivi di base, forse il powerlifting (IPF non dimentichiamolo, solo IPF) potrà 
essere “sport dimostrativo” nelle Olimpiadi brasiliane. Comunque prima di tutto l’IPF deve 
passare dall’IWGA (l’Associazione degli sport dei World Games) all’ARIsF (l’Associazione 
delle Federazioni riconosciute dal CIO come olimpiche). Poi inizierà il lungo percorso fra i 
World Games e la chiamata come sport dimostrativo o di programma, nelle Olimpiadi 
estive. 
 
Quindi anche se riconosciuta nell’ARIsF, l’IPF se non entra nel programma Olimpico 
continuerà a far parte dei  WG. Tutto questo movimento è posto sotto il controllo del CIO e 
della WADA.  
Poiché facciamo parte del “movimento Olimpico”  in quanto partecipiamo ai WG 
(dichiarazione del protocollo WG - CIO dell’ottobre del 2000 sottoscritta nel Principato di 
Monaco), solo noi della FIPL ci possiamo permettere alcune osservazioni. 
  
Che ne pensate del podio tutto Italiano del fioretto femminile a Londra 2012? E se 
pensassimo ad un ideale podio Master con  Locatelli, Stucchi, Orsini cosa ci sarebbe da 
dire? Nulla. 
 
 Ci dobbiamo solo togliere il cappello davanti a queste fantastiche Atlete che onorano 
l’Italia e la maglia azzurra. 
 
Avete visto a Londra le gare della ginnastica artistica maschile? I miei colleghi 
dell’Esecutivo Europeo mi hanno mandato più di una mail per farmi notare come il 
Presidente della Federazione Bulgara di ginnastica artistica (che ha circa 40 anni) ancora 
si difende nella specialità degli anelli. Insomma il paragone è presto fatto con il vostro 



Presidente,  il VicePresidente Laura Locatelli,   i Consiglieri Maria Pia Moscianese e 
Roberto Bettati: tutti  sono Atleti ancora in piena attività. 
Ma questo non è autoincensamento: è la riprova che solo chi appartiene alla FIPL può 
affermare queste realtà. 
 
Nei Master ci sono stati dei dolorosi  ed inattesi fuori gara: Campioni del calibro di Franco 
Giummarra  Noriano Coppari  e Claudio d’Ovidiosono incappati nella classica giornata 
“no”. 
 La conosco bene questa bestia: ti sei allenato alla grande, stai benissimo….9 luci 
rosse….un incubo….La delusione ci sta tutta, ma la FIPL è vicina a questi Atleti che 
soffrono. E soffrono per la delusione cocente, ma anche per non aver contributo al 
risultato della squadra. L’onore spetta a chi cade e si rialza…..e loro già sono in piedi 
pronti  per la prossima sfida. 
 
Stesso discorso per Sara Del Duca: forza in piedi…si ricomincia.    
 
Grandi invece gli altri master. Gino, Alessandro e Roberto hanno fatto centro. Ormai le 
gare Master hanno raggiunto livelli di eccellenza e loro non sono mancati 
all’appuntamento. 
 
Un particolare riconoscimento per Francesco Morese. Al suo “vero” esordio internazionale 
Francesco ha fatto centro con una prestigiosa medaglia d’argento.  
 
Comunque un successo non si misura solo con i risultati della graduatoria. Si vince anche 
quando si fa il proprio massimo, scontrandosi con le avversità. In questo sono stati 
vincenti Fabiano e Carlo. Bravi ragazzi! 
 
Delle ragazze ho già detto. Manuela è un’Atleta dalle rare doti caratteriali e muscolari. Di 
Laura dico solo: guardatevi i risultato dello stacco agli europei e mondiali  open, poi 
parliamo! 
 
 A queste stelle si aggiunge Tiziana. Anche Tiziana ha doti muscolari notevoli e con la sua 
prestazione ha consentito all’Italia di arrivare seconda dietro la Germania nella classifica 
femminile a squadre Master 1. 
 Manuela e Laura hanno stravinto il rispettivo assoluto. 
 
Dopo aver vissuto l’esperienza come direttore tecnico del XVIII Campionato Europeo di 
Panca, mi viene da sorridere. E’ vero qualche notte in bianco l’ho passata, qualche 
angoscia l’ho avuta, ma ora mi viene da sorridere. E sapete perché? Penso con una sorta 
di tenerezza,  a tutti coloro che organizzano “gare internazionali” Europee e Mondiali qui in 
Italia, fuori dal circuito del CONI.  
 
Ci mancherebbe che la FIPL abbia  bisogno del CONI per vivere in maniera completa, 
piena ed autonoma la propria vita sportiva!   
Ed a Terni ne abbiamo avuto la prova provata. 
 
Altri elemosinano protezione e fondi. Noi siamo distanti anni luce da questi atteggiamenti  
mentali! 
 
Ripeto mi viene da  sorridere e provo anche un po’ di simpatia per queste “federazioni”. 
 



Dopo la tenerezza un po’ di sana polemica: mi sia consentito, si è sciolta una tensione 
fortissima! 
 
Ma lo sanno questi “Organizzatori” cosa è un “visa form”? Ma trattano con le Ambasciate  
Italiane  in Russia, Bielorussia, Armenia o Ukraina portando le credenziali dei World 
Games, dell’IPF e dell’EPF e le dichiarazioni della Prefettura ove si organizza l’evento 
internazionale? Ora la FIPL è una Federazione riconosciuta ed apprezzata anche presso 
le nostre rappresentanze all’estero ed i risultati organizzativi saranno portai a conoscenza 
di quegli Ambasciatori. 
 
Nulla da fare per il visto dell’Ukraina.   
 
Aleksander Kopaiev il resposabile di “good lift” è di nazionalità Ukraina. 
Era a Terni perchè inviato dall’EPF per coordinare lo streaming ed il set up della rete 
informatica. (quando scrivo queste cose mi viene da ridere…avete capito!) 
 
In una lunga chiacchierata mi ha dettagliatamente messo al corrente della situazione e 
delle difficoltà che si hanno in quella nazione per avere i visti di uscita.  
 
Tenete presente che nonostante l’invito Ufficiale del Comitato Olimpico della Colombia per 
l’organizzazione del test event in vista dei WG del 2013, “Sasha” ha atteso il visto per 2 
anni!  
   
Le nostre ragazze le abbiamo viste in diretta streaming (grazie Leo, era perfetta!). 
 
Brava Barbara che davanti a questi mostri ha sfoderato la freddezza della veterana.  
 
E brava Anto che ha creduto fino in fondo in se stessa e nelle sue immense qualità fisiche 
e mentali che ne fanno da sempre e per sempre una stella nel firmamento del powerlifting 
IPF. 
 
I nostri ragazzi, seppur davanti a questi fenomeni, non hanno battuto ciglio: Marcello, 
Daniele, Gianluca, Giovanni, Claudio, Alberto Francesco e Marco hanno dato il meglio di 
sé. Vi abbraccio ragazzi e grazie per aver onorato l’Italia e la FIPL. 
 
Il banchetto è stato un successo fuori dal comune: tutti hanno fatto decine di foto e di 
riprese all’”isola” che campeggiava al centro della sala coperta da ogni specialità culinaria 
dell’Umbria.  
 
Una nota particolare di merito deve andare al “dream team” di assistenza in  pedana:  
Fabio Nadotti, Enrico Bomboletti, Riccardo Rollo, Danilo Giorgi, Giuliano Leporini, Valerio 
Catoni, Antonio Contenta, Alessandro Favorito.  
 
Dico solo una cosa: il Presidente della Federazione Danese Klaus Bolstrom ed il 
Presidente della Federazione Ungherese Muzstafa Imre, cosa rarissima, mi hanno fatto i 
complimenti per i loro interventi. 
 
Guardatevi le terze prove dei -120 e + 120. Ogni “nulla” un intervento da manuale con il 
bilanciere dai 290kg in su. 
 



Ancora un grazie affettuosissimo a Fabrizio che con il van da 9 posti ha macinato 3000km 
per assicurare i trasporti fra Terni e Fiumicino dei gruppi più piccoli. Neanche una 
sbavatura nel timing! 
 
La ditta Troiani con i suoi prestigiosi pulmann gran lusso ha effettuato con la consueta 
professionalità i trasporti dei gruppi più grandi e la navetta interna. 
Era bellissimo vedere arrivare questi giganti della strada con gli autisti in divisa sempre 
gentili e cordiali. 
 
Il Distretto Turistico Integrato di Terni ha fornito il supporto indispensabile nella ripartizione 
delle squadre nei 5 alberghi ufficiali, mentre la Prefettura ha dato preziosi consigli per 
l’ottenimento dei visti, salvo l’insormontabile problema dell’ Ukraina. 
 
E che dire della grafica di tutta la gara, del sito di Eurobench 2012, della divisa degli 
assistenti in pedana e della divulgazione tramite i social network dell’evento?  
Il responsabile della struttura del Paladivittorio è stato così colpito dal nostro sport e dalla 
nostra organizzazione, che ha voluto in ricordo lo striscione di benvenuto ed il tabellone di 
gara!  
Gli artefici? Valerio un grandissimo professionista, un designer che sa sempre colpire la 
mente ed il cuore con raffinate e potenti creazioni grafiche. Enrico la cui opera di diffusione 
attraverso il sito e facebook, ha contribuito in maniera determinate al successo di 
Eurobench 2012. 
 
I complimenti di tutti i Team Manager ed i Presidenti,  si sono concentrati 
sull’organizzazione e la puntualità, l’ordine e la pulizia della sala riscaldamento, sulla 
qualità delle attrezzature di gara (5 pedane complete, trasportate da 2 tir con tutto il resto 
dell’attrezzatura) e sulla qualità dello speaker: Maria Pia. 
 
Al Tavolo di gara Ivano Giusti, il nostro socio fondatore, ha compilato con la consueta 
esperienza  tutti i referti mentre Ennio Cipolla ha fornito l’assistenza per le musiche, come 
da protocollo di gara, alternandosi anche lui in pedana. 
I nostri Arbitri Luciano Roberto, Gianluca, Alessandro hanno riscosso un plauso unico 
anche dagli eterni insoddisfatti: i Finlandesi!!! 
Inoltre il sistema informatico di gestione gara “goodlift” assemblato per la FIPL da Gianluca 
Fortunati, ha ricevuto un plauso indiscusso da Alexander Kopajev, realizzatore del sistema 
stesso, che presenzia tutte le gare EPF e IPF per verificare che i parametri del sistema 
siano osservati. 
 
Bellissime le nostre vallette per le premiazioni. 
Sono state iperfotografate da tutti : Chiara, Manuela, Morena ed  Antonietta hanno dato 
sfoggio di eleganza e classe…e bellezza! 
So che sarò rimproverato per quanto sto per dire, ma non mi interessa, lo posso fare 
perché sono in scadenza di mandato. 
 
Un grazie di cuore, dal più profondo del cuore unito ad un abbraccio fortissimo li devo dare 
a  Luciano un amico vero e Segretario unico ed insostituibile, a Laura inesauribile 
macchina produttiva ed organizzativa, ad Alessandro al quale mi unisce un’amicizia 
ventennale ed a Maria Pia il mio braccio destro e sinistro nonché un punto di riferimento 
per la FIPL e per tutte le Nazionali presenti.  
Senza la loro opera  Eurobench 2012 non solo non sarebbe stato possibile realizzarlo, ma 
neanche immaginarlo. 



 
E grazie alla gente della FIPL, tutto questo lo abbiamo costruito insieme anno dopo anno, 
gara dopo gara.  
 
E quando al momento del commiato e dei saluti, che andavo a dare di persona sui 
pulmann che partivano per Fiumicino, come prevede il protocollo IPF/EPF, ero sommerso 
di applausi  ed abbracci, ho pensato che rappresentare tutti voi  è stata una delle cose più 
belle della mia vita. 
 
Per il Consiglio, 
Il Presidente 
Sandro ROSSI 
 
 


